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avvenimenti sportivi D 
NOVE CONSIGLIERI SUI 15 COMPONENTI DEL CONSIGLIO FEDERALE DIMISSIONARI 

Barassi messo in minoranza 
A Ronzio, Pasquale, Meomartini, Spadaccini, Bertoni e Bonelli si sono aggiunti Magrini, Chiesa e Campilli 

| Caduti anche gli eltimi capisaldi del WM 
^ imperversano i catenacci e scarseggiano le ret i 
^ 

§fc Anche Bencic e Cirio si son fatti «tatt ìcist i» - Il mezzo sistema serve solo a mascherare la crisi I 

Il presidente della F.I.G.C. 
smentisce l'intervista bomba 
La crisi della Fedorcaloio è 

entrata nulla f.iso decisiva con 
le dimissioni di Magrini, Chiesa 
e Campili] (che hanno seguito 
l'esempio di Ronzio, Pasquale. 
Meomortini. Spadaccini. Berto­
ni e Bonell i ) . Dopo queste ul­
t ime defezioni, dei 15 iniiiiliri 
olie compongono il Consiglio 
l'odorale della r'K'C no restano 
in canoa .sol» .sci <• pcit.-uito 
il governo del calcio italiano 
può considerarsi decaduto ;i 
a meno che Barassi non rie­
sca a con v inceic una par­
te dei dimissionari a n -
tirare Io dimissioni conio ha fat­
to con Bevilacqua, con il quale 
ha avuto un lutino colloquio 
~ chiarificatore -. Ma non si è 
fermata qui l'aziono di Barassi: 
in un estremo tentativo di sal­
vare la.situazione il presidente 
ha rilasciato ieri una dichiara­
zione con la quale smentisce 
il contenuto dell'intervista cui 
si erano richiamati i dimissio­
nari per giustificare la rasse­
gna del mandato. E* difficili-
dire se Barassi vincerà la sua 
battaglia: troppo acerbati sono 
gli animi dei consiglieri, grave 
è la natura dei contrasti alla 
baso della erisi, troppi inte­
ressi si sono eretti ad ostaco­
lare Barassi che. nonostante, 
i suoi tentativi, è da ieri in 
minoranza. Ecco quanto il pre­
sidente ha dichiarato: 

« Le noto giornalistiche feioì-
l'intoravista attribuitagli da un 
giornale del nord - ii.cl.r.) e non 
l'intervista, perche non venne­
ro presi appunti non mi furono 
sottoposte in visione preventiva 
ed erano il ricavato di ima lun­
ga conversazione intercalata 
anche da nitri argomenti. 

Mi si era richiesto se la Fe­
derazione ora da giudicarsi in 
crisi per effetto della rinuncia 
di Rognoni, il con'-C'do chiesto 
da Ronzio e le dimissioni di i n ­
dolii ed lo precisai che. a mio 
avviso, poteva, se mai. trattar­
si di crisi di uomiti', divisi per 
divergenze, e non da inimicizie. 
come è stato pubblicato. Diver­
genze, di opinioni e di program­
mi. sullo quali avrei richiesto 
nelln riunione del 5 ottobre. 1". 
maggiore chiarezza e non "sin­
cerità". Si tratta più che di sfu­
mature. Tutto era conseguente 
alla mancata nomina dolio tre 
importanti commissioni federa­
li. salvo nel caso di Rido!fi. 

Nel trovare ingiustificati l 
presunti timori di Ridolfl di cor­
responsabilità nella formazione 
delle nazionali, con la croazio-
ne della v ice presidenza union. 
accennai al fatto che. essendo 
stato stabilito dal C F. su que­
sito posto dallo stesso Pasqua­
le. che l'opera di selezione non 
era soggetta a controllo pre­
ventivo. non era necessario 
creare un secondo vico presi 
dente addotto al settr.ro «qua 
dre rappresentativo. Ciò che e 
stato scritto è leggermente di 

' verso, ma può toccare la su 
scettibilità altrui, attribuendo a 
me il quesito. 

Cosi per i motivi coi quali ho 
spiegato la mia adesione alla 
proposta altrui di rinvio della 
formazione delle commissioni. 
così all'accenno alla proposta 
di insistere presso Rognoni per­
chè ritirasse la sua rinuncia. 

Sulle presunte designa/ioni 
anticipato di altri dirigenti, vi 
sono nelle suddette note gior­
nalistiche confusioni o contrad­
dizioni. Ho dotto che Sani e Di 
Gennaro erano due eccellenti 
dirigenti che non davano preoc­
cupazione se continuavano fra 
le due riunioni del C.F. nelle 
loro funzioni, non che ossi sa­
rebbero stati conformati nello 
incarico dal Consiglio Federilo 

L'agitazione che ha preso 
spunto dall'articolo, non può 
peraltro autorizzare i.ossuno a 
parlare di offese od inconside­
razione per il C F. ed i suoi 
componenti. Non è mai stata 
mia intenzione, non l"ho mai 
fatto e non risulta d«->gh articoli 
in parola. 

Sovratutto non ho mai dichia­
rato né ora. r.è in passato, che 
il C.F. faccia opera contraria 
od ostruzionistica a quella ilei 
presidente. E' una affermazione 
tendenziosa che crea solo dif­
ficoltà nell'ambiente calcistico 

Non ha fondamento la moti­
vazione della divergenza fra me 
ed alcuni consiglieri foderali 
sui poteri da attribuirsi alla 
Lega nazionale, in limiti incom­
patibili per la Federazione. 

Questo argomerto non è sta­
to ancora portato davanti al 
Consiglio, proprio perchè non 
è stata affrontata la prima que­
stione relativa, quella della 
C A N . 

Comunque dire che io sia di 
tendenze larghe verso la l^ega 
a danno della Federazione è ar­
bitrano ed assurdo. Vi sono an­
cora regolamenti da legittimare 
davanti al C N. del le le^ho ed 
lo bo pubblicamente ricordato 
che l'autonomia funzionale non 
vuol dire indipendonzi e che il 
controlio sul settore profess-o-
nale sta alla base dei comp.ti 
statutari della FIGC. M'. con­
trollo reale, non soltanto for­
male. 

Ritengo pertanto la agitazione 
esagerata ed ingiustificata se 
basata esclusivamente ni quan­
to pubblicato recentemente- . 

Secondo alcuni il tono dell'in­
tervista oggi smentita sarebbe 
stato volutamente "provocato­
rio" nei riguardi di Ronzio e Pa­
squale proprio per indurli a 
dare le dimissioni. Si dico in­
fatti che Barassi intendesse li­
berarsi di due - collnboraton -
divenuti troppo incomodi: Ron­
zio e Pasquale infatti per mo­
tivi diversi, magari nnche spin­
ti da interessi personali (pare 
che Ronzio ce l'abbia con Giu­
b e i per avere questi criticato 
racquieto di tuo figlio calcia­

tore da parte del Verona) 
erano entrati ultimamente in 
conflitto con la Lega rinfaccian­
do a Barassi la sua acquiescen­
za ai voleri delle società. Si 
rimprovera a Barassi di avere, 
con la sua acquiescenza, per­
messo a Giuimi di alzare il ca­
po fino a vaiare il progetto di 
una Lega Autonoma e di una 
partizioni» dei profitti del To­
tocalcio su basi più favorevoli 
alle società. 

Da ali la parte una situa­
zione del genero era stata pre­
vista Un dal Consiglio delle Lo­
glio dell'estate scorsa allorché 
Barassi anziché contentarsi del­
la maggioranza semplice j:ià ot­
tenuta volle avere l'unanimità 
dei consensi unanimità che pò 
tè avere solo •< promettendo • 
che i famosi 14 punti della «ri 
forma calcistica» sarebbero 
stati realizzati - c o n la colla­
borazione della Lega professio­
nistica ••. E" evidente che un 
dil igente dal carattere più de­
ciso sarebbe ugualmente riu­
scito a farsi rispettare dalla 
Lega a dispetto della promossa 
inserita nei famosi - 14 punti ». 
Ma è altrettanto vero che Ba­
rassi negli ultimi tempi è ap­
parso pi ivo di energia, più po­
vero di idee o di combattività 
che nel passato, ed in questo 
modo non solo ha perso le sim­
patie del Coni (che logicamente 
non può approvare le mire delle 
società sui proventi del Toto­
calcio) non solo non •> riuscito 
a sa.iare i contristi creatisi tra 
i suoi collaboratori, ma infine 
ha giocato anche malissimo la 
ultima carta in suo posseso 
che, so. come sembra ha voluto 
provocare Ronzio e Pasquale 
con la sua intervista doveva 
saper prevedere il rischio di 
creare cpiol terremoto che è 
poi scoppiato mandando a car­
te quaraiitotato il suo piano 
A Barassi sarebbe bastato in­
fatti di sollecitare la sostituzio­
ne di Pasquale e Ronzio men­
tre ora dovrà tornare a chiedere 
la fiducia del Consiclio delle 
Leghe per creare un nuovo C.F. 
e non è detto con l'aria che ti­
ra che riesca nell'intento Ma 
perchè allora la manovra ideata 
ila Barasi è andata oltre lo in­
tenzioni del presidente? Barassi 
ovident.'inonte o stato proso alla 
sprovvista perchè nella sua ma­
novra si è inserita una - c o n ­
tromanovra» sembra di chiara 
ispirazione politica a giudicare 
daU'orioutamento governativo 
di alcuni Jei consiglieri dimis­
sionari. 

Insomma l'attacco al carroz­
zone del calcio italiano fallito 
in occasione dell'ultimo Consi­
glio delle teghe verrebbe ora 
ricondotto dall'interno dell'or­
ganizzazione calcistica: verreb­
be ricondotto in formi tanto 
più pericolosa in quanto sub­
dola o di difficile idontillca-
zione voiuv do mascherato die­
tro la serie di contrasti perso­
nali realnunte esistenti. Cosi 
stando le cose rimane da addi­
tare come unica soluzione pos­
sibile quell? democratica insita 
nella convocazione immediata 
del Consiglio delle Leghe, por­
gano competente ad eleggere 
un nuovo C. Federale. Per la 
cronaca, infine, bisogna regi­
strare un colloquio segreto che 
Onesti ha avuto ieri con Ba­
rassi e un altro uffi­
cialo, che ha avuto con Ronzio 
nel corso dei quali si è fatto 
mettere al corrente della dif­
ficile situazione. 

LAZIO - LANF.ROSSI 2-0 — Vn'urdlta uscita del portiere 
vicentino l.UISON sul piedi di POZZAN 
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BARASSI 

Wcodej i t 
S S Indoro qui al terremoto che ha 
S S investito '•'• Federcalcio Basta 
o S r i m a n e r e nel più stietto ani-
SJsbito del campionato, soffer-
Wi i iars i sullo iistiltanze della 
SSi*" quarta » per comprendere ap-
XSpieno la gravità della crisi toc-
SVnica in corso bene sintetiz/.a-
sSStn dai soli 15 goal realizzati 
SSdomeniea nonostante le pre-
SjSsenze di goleador come D.vCo-
XSsta. Grillo. Beau, Charles. Ma-
NVschio. di «reg i s t i» come Si-
SNvori , Vukas., Angelillo. Ghig-
S S g i a , nonostante i rientri, inll-
SVue . di Schiaffino e Julinho. 
S \ U fatto è che. proprio nel 
S S pieno rispetto delle più possi-

J r * * S S i n ' s ^ c ' , e previsioni, tutte le 
» f S S promesse di bel gioco e di spet-

L S S tacolo insite nell'arrivo dei 
~""] '"ySSnuovi fuoriclasse e dei tecnici 

^ s t r a n i e r i fedeli al WM più or­

todosso sono andate a gambe 
all'aria appena giunte a con­
tatto con i «• catenacci » delle 
provinciali, appena sono venu­
ti a mancare ì risultati positivi 
e appena l'opinione pubblica 
ha cominciato a prendersela 
con gli allenatori di Oltralpe. 

Perchè se lo spettacolo pia­
ce alle follo, purtuttavia i due 
punti sono sempre i due pun­
ti: e le stesse folle che fischia­
no il - catenaccio - (vedi il 
caso successo a Padova ove 
orano di fronte càio schieramen­
ti difensivi ad oltranza come 
quelli di Carver e di Rocco) 
fischiano ugualmente e con 
maggiore forza (piando c'è lo 
spettacolo ma mancano i due 
punti (vedi al proposito il caso 
di San Siro ove il Milan az­
zardatosi ad abbandonare il 
mezzo sistema imperniato su 
Licdholm battitore libero è fi­
nito battuto dalla Sainpdona) 

E poiché con le tattiche in 

auge benevolmente considera­
te dalla maggior parte 'degli 
arbitri e con il materiale uma­
no a disposizione la possibilità 
di conciliare lo spettacolo con 
i •• due punti per forza » è pres­
soché impossibile quelli che si 
sono trovati costretti ad opera­
re una scelta a tamburo bat­
tente (specie gli stranieri), lo­
gicamente si sono orientati ver­
so i due punti visto che si 
tratta del motivo di maggior 
interesse per i dirigenti di so­
cietà e por lo stesso pubblico 
di casa 

K quando si entra in questo 
ordino di idee eminentemente 
pratico le mezze misure scom­
paiono: dal WM puro si pas­
sa dirottamente al "catenac­
cio •• più rigoroso! 

Cosi dopo Stock (che è riu­
scito a mantenere l'imbattibi­
lità della propria squadra an­
che a Torino), dopo Dodgin 
(non por nulla la Sampdoria 

E' FINITA LA LUNGA (E NON INTERESSANTE) STORIA DELLA CORSA « NAZIONALE » 

Baldini luì chiuse In bellezza 
IH sUìgiene-cellinule ini i "yre„ 

La « vetrina » del campione di Villanova di Forlì - Una strada coperta di rose e spine (Waregem, 
...Anquetil e Rivière) - Il '58 potrebbe essere l'anno del «redde rationem» per i due campioni francesi 

E* finita; In In non e non in­
teressali Ce storia della 'cor­
sa «azionale », è finita: Erco­
le Baldini — oiù in vantuoi/io 
su Albani (tre punti) e sii 
S'abballili (sette punti e mezzi) 
— s'è imposto nel Giro del 
Lazio, e lia conquistato, »n 
anno dopo appena che Ita 
buttata la inaolia del dilet­
tante alle ortiche. il titolo «li 
rampiotie nazionale dei pro­
fessionisti della strada. 

Ora, Baldini e vestito di 
bianco, rosso e verde: anche 
tif/icialmciitc. 
sfro più forte. 

ti l'utfcfa no-

Ercolc Baldini è nata a 
Vi (fu fiora di Forlì, il 26 gen-
IIIIIO del 1933. 

Fino al '50, per Baldini la 
bicicletta e stata soltanto un 
desiderio. L'avrebbe arida, 
come renalo, se si fosse dimo­
strato buono e braco a scuo­
ta; papa //a/di«i l'aveva pro­
messo. Non è che a Ercole la 
scuola fosse proprio simpa­
tica; preferirà l'aria libe­
ra, i colori caldi e accesi dei 
campi della Fornace. 

Ma per aver la bicicletta 
s'adattava al sacrificio: stu­
diare. 

Avuta la bicicletta. Ercole 
cominciò le sue corse: dal 

paese partiva sparato, e, dopo 
ore di cammino, al paese spa­
rato tornava. Al caffè c'erano 
quelli che dicevano che Er­
cole sarebbe direnfato un 
campione, e c'era ti o quelli clic 
dicevano che un brocco era, 
e un brocco sarebbe rimasto. 
Lui, Ercole, non diceva nien­

te: conthiunaua n correre, li-
bcro, felice, sempre più ap­
passionato. sempre più entu­
siasta della bicicletta. 

Lof/ieo che s'ingaggiasse. fi­
nalmente, in una i/uru; era, 
si, una corsa da quattro soldi, 
suite strade attorno al paese; 
comunque, la vinse. E trovò, 
subito, un ' iiinauoio ».* trovò 
— cioè — i dirigenti dello 
- Sport Club .S'cat - di Forlì 
ebe idi diedero una maglia 
della Società, per la quale, 
nel 'SI, Ercole uuadaanò una 
mezza dozzina di corsettc. 

Era un ragazzo lungo e ma-
aro, Ercole; non era, insom­
ma. l'atleta - bello -, che ti 
ammira. Ma Coppi, allora?... 

Fatto sta che Ercole, nel 
'52, diventò dilettante, e ve­
sti i colori della * Ciclistica 
lìaracca • di Lupo. Quindi, nel 
'53, passò alla - Nicolò Bion­
do » di Carpi. Niente di ecce­
zionale: due o tre t'ittorie, e 
qualche piazzamento. Tanto 
che Ercole si lasciò attrarre 
dalla pista. A Milano, nel '54, 
il 30 ottobre del '54, realizzò 
il primo buon colpo: conqui­
stò il record dell'ora dei di­
lettanti, raagiunacndo la di­
stanza di km. 44.870. 

Finalmente il '56, il - s u o -
anno. Ercole cambiò ancora 
Società; staccò la tessera del 
-G.S. Gibcrti-Borclli- di Car­
pi, e cominciò a far razzia 
di • records • e piazza pulita 
di traguardi. Nel giro di poco 
più di tre mesi, conquistò i 
titoli dì camifìonc d'Italia e 
del mondo deirinscauimen-
to dilettanti, dcmoli i pri­
mati dei km. 10 e dei km. 20, 
trionfò nella corsa su strada 
dei ' Giachi d'Olimpia -. Il 
' capolavoro - lo realizzò il 
19 settembre, a Milano: at­
taccò il record dell'ora di An­
quetil (km. 46.759) e lo su­
però, nettamente: 46*393.61. 

Sbalordimento. Negli ultimi 
mesi del '56 era, dunque, cre­
sciuto il grande campione, 
capace di continuare la serie 
delle mcrarialiosc imprese di 
Barfaii e Coppi? 

Pro/ess:oni$fa, nel suo pri­
mo anno di carriera, il '57, 

• Baldini non ha deluso; anzi. 
All'inizio delta stagione si 
trovò tanti bastoni nelle ruo­
te: i 'Capitani' non lo mol­
lavano; e non e che avesse 
a disposizione una squadra 
forte, e non che lui sia troppo 
audace! Baldini cominciò ad 
acquistare peso e importanza 
durante i l - G i r o - : trionfò 
nella gara contro il tempo, 

TORINO-ROMA 0-0 — PANETTI colpito In ano scontro 
«lene •accorso 4*1 a ia»atc ia tore dell» Rom> 

sul Circuito di Forte dei 
Marmi; si di/esc con successo 
sulle Alpi e sulle Dolomiti; 
infine, risultò inferiore sol­
tanto a rVcncini e a Bobct. 
Avena, così, panato il uoui-
ziata; e non a duro prezzo. 

Intanto, Baldini risultava 
piazzato nella - corsa nazio­
nale -, e nel Giro della Ro­
magna «incera la prima gara 
in linea, di professionista. Sa­
liva. perciò, al comando del­
la classifica per il campiona­
to nazionale della strada: e 
si noterà anche dire che di 
Baldini sarebbe sfata la ma-
glia bianco, rossa e verde. 
Infatti.. 

Non era, però, tutta coperta 
di rose la strada che percor­
reva Baldini, si capisce. A 
Waregem, nella • corsa del­
l'iride -, il nostro campione 
dorerà lasciar via libera a 
Van Stecnbcrgen, a Bobet. a 
Darrigatc. a Van Looy, a De 
flruync e a queU'Anqueti!, 
dal quale, poi. subirà due 
sconfitte nel 'Gran Prix - di 
Ginevra, e nel 'Grand Prix» 
di Parioi. E nell'intcrrallo 
fra Ginevra e Parigi, Bal­

dini era costretto a mandar 
più il boccone più amaro: 
Rivière s'impossessava del 
record dell'ora (46.923.42). 

Altre tre o quattro gare 
aspettano Baldini, nel finale 
di stagione; ma si può già 
dire die. nel complesso, il 
campione d'Italia sel'ù cava­
ta bene, molto bene (non ci 
fosse stalo Anquetil...). Inol­
tre ha fatto esperienza, e ne 
aveva bisogno. Nel '58, capi­
tano d'una squadra più forte 
e più dcrota. meglio guidata, 
con un programma-corse più 
intelligente e 7iieno carico, 
Baldini si darà, e ci darà an­
cora maggiori soddisfazioni, 
e potrebbe — perchè no — co­
stringere alla resa Anquetil e 
Hirière. Questo è anche il 
nostro augurio. 

ATTILIO CAMORIANO 

CaprariCampari 
il 7 novembre a Roma 

IV Incontro Caprari-Campari. 
valevole per fi titolo italiano dei 
pesi piuma, avrà luogo al palaz­
zotto dello sport il 7 novembre. 

come la Roma ha solo quattro 
goal all'attivo ed appena tre 
al passivo), dopo Brocic (che 
anche a Ferrara ha vinto con 
un solo goal di scarto e que­
sta volta su rigore!) sull'esem­
pio dei loro colleglli subito 
immedesimatisi nella realtà del 
calcio italiano, anche Heneic e 
Ciric non hanno mancato di 
abbracciare il «tatt ic ismo», il 
pruno presentandosi a Marassi 
con uno schieramento imper­
niato su Ma la vasi ala tornan­
te e Vukas arretrato, il secon­
do mantenendo invece in po­
sizione prudenziale Muccinel-
li. l'uzzati e Burini. 

Non vi è dubbio che il pa­
reggio di Marassi e la vittoria 
sul Lanerossi abbiano in pra­
tica finito per dare ragione ai 
duo allenatori: non vi è dubbio 
che i duo risultati positivi sia­
no giunti a buon punto per ras­
serenare i « clan - biancazzur-
ro e rossoblu. Ma le conclusio­
ni rimangono quelle che ab­
biamo detto all'inizio: lo con­
seguenze sono le sole 15 reti 
realizzate nella quarta gior­
nata. sono le bordato di fischi 
che l u i po' su tutti i campi 
hanno salutato la ^apparizio­
ne dei - catenacci ». 

Abbiamo già sottolineato il 
significato contraddittorio di 
questi fischi: e dobbiamo ag­
giungere che anche le incer­
tezze e gli ondeggiamenti dei 
critici sportivi (e noi tra que­
sti) rappresentano un'altra 
contraddizione, la contraddizio­
ne caratteristica tra il dire e 
il fare, tra realtà e l'illusione. 
Ma in effetti il critico non se 
la sente di sostenere ancora 
il WM puro e di additare 
ad esempio il Napoli (unica 
squadra rimasta in serio A a 
giocare aperto) quando le 
incognite legate alla tenuta 
della squadra partenopea mi­
nacciano di dimezzarne il ren­
dimento a metà campionato 
come è avvenuto negli scorsi 
anni. 

In effetti il critico deve ri­
conoscere che le squadro più 
forti, le più serie candidate al­
lo scudetto sono ancora Milan 
e Fiorentina: due squadre 
« tatticiste - per l'appunto, 
anche se la classe degli « assi -
militanti nello file rossonera o 
viola permette a Bernardini e 
Viani di figurare in fatto di 
spettacolo meglio dei colleghi 
(E lasciamo stare per il mo­
mento l'infortunio accaduto al 
Milan domenica scorsa proprio 
perchè Viani ha abbandonato 
- una tantum - i suoi schemi 
tradizionali di gioco). 

Ma so Fiorentina e Milan ri­
mangono almeno sulla carta 
le squadre più forti, ciò non 
significa, come accennavamo. 
che si tratti di due compagini 
da additare ad esempio ai so ­
stenitori del WM puro. Ed al­
lora se anche le squadre più 

ricche di fuori elasse devono 
ricorrere al tatticismo •• per co­
prire quelle zone strategiche 
del campo che la mancanza di 
potenza atletica del nostri cal­
ciatori lascerebbe scopette, al­
lora come M fa a continuare 
a sostenere il WM più orto­
dosso'.' 

D'altra parto proprio i con­
fronti tra le squadre d'attacco 
ed i «catenacci", confronti ab­
bastanza numerosi fino a do­
menica f corsa, avevano fatto 
crollare le residue speranze 
dogli ultimi sostenitori del WM 
puro. Ai cinali in conclusione 
non r imine che ammainare la 
bandiera, non rimane che ri­
conoscere il "catenaccio» o 
mezzo sistema che dir si vo­
glia come l'unica tattica con­
facentc alle caratteristiche dei 
calciatori italiani, come runi­
ca « p e z z a - adatta a nascon­

dere le gravi deficienze atleti­
che dei nostri calciatori, come 
ebbe a rilevare giustamente 
Hardelli dopo il confronto tra 
i rossoneri ed i sovietici dello 
Spartak. Ammainata la ban­
diera del WM puro allora gli 
ultimi fedelissimi del bel gio­
co non possoro che rimettersi 
democraticamente ai voleri del­
la maggioranza: non senza aver 
sottolineato per l'ultima volta 
che il «catenacc io» è un en­
nesimo sintomo della crisi del 
calcio italiano. Una crisi che i 
confronti internazionali hanno 
già drammaticamente dimostra­
to e non dovrebbero tardare 
a con formare ancora: non ò 
difficile essere profeti su que­
sto punto! Ed adesso non ri­
mane che adeguarci anche noi 
alla nuova realtà: viva il tat­
ticismo allora! 

ROBERTO FROSI 

Oggi verrà inaugurato 
i l Palazzetto dello sport 

Il P.iì:i77r(t» «trito Sport, costruito (lai COVI al viale Ti­
ziano iter ospiti-ire una «rrlr tli manifrsta/lonl Internazio­
nali la prima tirile t|iiall. Crnisliivarchla-ltall.-t di pallaca­
nestro masrliltr. a\ r.\ luogo domenica prossima, sarà Inau­
gurato ossi ponierif^io alle oro 16. Il pubblico potrà visi­
tarlo ilalle IH alle 2?. I.a rostru/lone. iniziala il 26 lucilo 
ilrU'ann ì scorso t- compirla}' il 15 settembre di quest'an­
no. e costata 26> leitieni et! è comprensiva anche di tutti 
pi I impianti ti-cnologici 

I,a coslnuiaiu- perfettamente circolare ha un diametro 
esterno di 7z metri e Interno di 33. ed è alta 21 metri dal 
piano di giuoco (il quale è leggermente sotto al livello 
strail.t'e». Il Palar/rito assicura (compresa la « platea ») 
4000 posti per I» gare di pallacanestro, scherma, tennis e 
ginnastica e 3000 posti per il pugilato e la lotta. 

Nella foto- una \isione esterna del «Palazzotto» 

« » DEI MIGLIORI NELLA II TAPPA DEL « TROFEO SAN PELLEGRINO » 

Bariviera giunge solo a Perugia 
e conquista la maglia di leader 

. J 
campionati £ 

A Migliori-Jacoblni 
il « doppio misto » 

TORINO. 30. 

(Dal nostro inviato speciale) 
PKRrGIA. .ìo7~— Vcntramin 

n.invier.1 della squadra veneta. 
ILI vinti» la seconda tappa, la pri­
ma in linea, della San Pellegri­
no Sport, la Roma-Perugia, di 
137 km. Il veneto e- stato senza 
altro il migliore, e ben meritata 
è la maglia arancione di leader 
che egli ha strappato a Ccrana 
giunto a Perugia con ben 15' di 
ritartto Bariviera ha fatto una 
g-ir.i intelligente ed * stato su 
periore ai suoi avversari sia por 
potcnz-i che per astuzia. Non si 
ù corto sforzalo troppo nella pri­
ma mctA tino a Temi stiracchian­
dosi sempre noi gruppetti (un 
plotone vero o proprio non e mai 
e-sistito in questa seconda tappa). 
Fot. sulla somma, è passato al­
l'attacco. ha raggiunto e supera­
to — lui. passista — scalatori del-
\\ fama di Tin.irzi. ò passato cosi 
secondo sul Cran premio della 
montagra. a 4S" da I„a Cioppa 
che. con pi»»-hi s<-jtli. aveva so­
mmato i <uoi compagni di fuga 
cioè Men.m. Catalani» ed altri. Si 

DALLA FEDERAZIONE ITALIANA DI ATLETICA 

Selezionati gli atleti 
per il "meeting,, di Roma 

La Federazione Italiana di 
Atletica Leggera allo scopo di 
trarre le più utili indicazioni 
di rendimento circa la pre­
parazione alle Olimpiadi, ha 
invitato gli atleti sottoindi­
cati ad astenersi dal parte­
cipare ad ogni attività ago­
nistica fino al 12-13 ottobre 
in vista della riunione pre­
olimpionica internazionale, 
che si svolgerà a Roma ap­
punto in quei giorni e a cui 
gli atleti sono invitati di uf­
ficio: Ambii. Ballotta. Baraldi, 
Berruti. Bravi. Alamari. Cor­
dovani. Fattorini, Gatti. Mar­
tini, Mas5acesi. Mar^a. Mo­
rale, Terrone, Rizzo, Romeo, 
Volpi. Zamboni. 

Gli atleti Cavalli. Chiesa. 
Lombardo e Scavo, tesserati 
per società romane, possono 

invece svolgere la loro atti­
vità limitatamente al pro­
prio ambito regionale. 
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Continua <ul numero di que­
sta settimana de 

II- CAMPIONE 
la irrande inchiesta sulta Nazio­
nale di Calcio, e troverete 
inoltre : 
+ Un servizio speciale sulla 

Fiorentina 
4- Lo classifiche di pugilato di 

Giuseppe Signori con l'in­
contro Robinson-Basilio fo­
tografato ripresa per ripresa 

+ La corsa dei milioni di Mo­
rano rivive nello sue imma­
gini più suggestive 

^ Il Campionato di Calcio - I 
Campionati di Tennis - 11 
Giro del Lazio, e tutti gli 
avvenimenti della domenica 

IL CAMPIONE 
è il eampionutimo dei tetti-
manali sportici • di varietà 

è gettato a capofitto nella disce­
sa. con uno stile perfetto; ha ac­
ciuffato con facilità l'abruzzese 
e con lui ha proseguito a ritmo 
serrato fino sotto Assisi (a 20 km 
dall'arrivo) ove il suo vantaggio 
* oscillato dai 2 ai 3 minuti. Un 
vantaggio però netto che gli ha 
permesso di raggiungere Peru­
gia solo, indisturbato, trionfatore. 
E «juesto nonostante una leggera 
cri«ctta finale Magnifico, dunque. 
il Bariviera- la maglia arancione 
di leader e ora sua e «tate pur 
certi che la difenderà a denti 
stretti. 

Una bella prova hanno disputa­
to anche La Cioppa e Martini. 
quest'ultimo passato con 4'15" di 
ritardo dai primi sulla Somma è 
giunto a Perugia a solo un mi­
nuto e mezzo dal vincitore. Inol­
tre. Ceppi. Tinazzi. TaddcuccL 
Almaviva. Tisson, Minucci. Ca­
rati. Marzullo. Paoletti e Vermic­
elli sono senz'altro da classifica­
re fra i pio bravi: sono apparsi 
in ottima forma e hanno fatto 
capine che probabilmente solo fra 
loro sarà ristretta la lotta per la 
classifica finale. 

La squadra più in gamba è sta­
ta la veneta che ha sempre attac­
cato. che ha sempre avuto 2-3 
uomini in fuga e tre dei suoi a-
tleti fra i primi dicci all'arrivo 

La gara, infine, è stata vivace 
e velocissima; ne fa fede l'ottima 
media di 33 fisi. Tanti, tanti scat­
ti: molti tentativi di fuga: e poi. 
lotta strenua fra 1 fuggitivi e gli 
inseguitori. Un proseguimento 
migliore di questo, la San Pel­
legrino non poteva avere 

• * • 
Partenza da Ponte Flaminio al­

te Il precise. Sulla Flaminia una 
serie di scatti vedono protagoni­
sti Garau. Santoni. Marzullo. Bo­
ra ni 1. Tisson ed altri. Ma il grup­
po reagisce sempre prontamente 
e * Civitacastellana si è tutti in­
sieme. Subito dopo, scatta il ve­
neto Menini al quale si accodano 
Castellani. Terza. Catalano, Ca­
valieri. I cinque spingono a pie­
ni pedali: il plotone * spezzetta­
to. La Cioppa. Poma e Tinazzi 
ben presto riacciufTano i fuggitivi 

A Narni. essi hanno 35" dì van­
taggio su Barrimi e Veluochi e 
1*5" sul gruppo. Attraversiamo 
Temi e iniziamo a salire la Som­
ma. Dal gruppo esce Bariviera 
che raggiunge e supera gli al­
tri: non La Cioppa che scatta al­
l'inizio della salita e transita so­
lo a 43" sul \-eneto. Nella discesa 
successiva, Bariviera raggiunge 
il primo; insieme, vanno fino al 
bivio di Assisi; poi il veneto 

scatta e va solo al traguardo. 
Oggi si corre la terza tappa. 

la Perugia-Ancona di 183 km. col 
colle di Fassato (643 metril. vali­
do per il G. P. della montagna. 

NANDO CECCHERINI 

L'ordine d'arrivo 
1) Bariviera (Veneto) che per­

corre ì km 187 del percorso in 
ore 4 58'17" alla media di km 
33 651; 2) Taddeuccj a 115": 3) 
Martini a T30". 4» Ceppi a l'33". 
5) Almaviva a 2*2": 6» Bisson s t : 
7) Tinazzi: S) Meucci; 91 La Ciop­
pa; 10) Menini. Seguono: 12) Mar­
zullo: 16) Paoletti; 181 Morucci; 
361 Dei Giudici; 33) Marocchi: 
40) Colabattista; 57) Salvatori. 
66) Maggini; 71) Berardi. 

La classifica generale: 1) Ba­
riviera in ore 5 29'12": 2) Tad-
deucci a 1"19"; 3) Martini a 1*30": 
4) Azzini a l'3S"; Si Ceppi a 1*50"; 
12) Marzullo a 3'43. 

£tnlo che già detenevano, ri 

doni 
duti biumentini disputatosi a Va 
rese con la partecipazione dei m~ 
gliori marciatori nazionali e a 
presenza di una numerosa fo!!a 
Ecco l'ordine di arrivo- l) Dor-
doni Giuseppe ' Diana Piacenzi' 
1 43"54": 2» Pamich 1.43*53*1-5. 3> 
Cigno» 1 44*41*3-3. 4) Bomba 1 4«V 

-" f hanno pure vinto per «-# « g - ^ 
] : j ^ i n d i c a n d o s i cosi il titol». t"; 

f Con questo incontra si *J 
£«ono conclusi I campitami) f 
4 italiani assoluti di tennis £ 
? v 
.»X«.VVVXVVVXNNXVV».NVVVVV»>»NXV».>KVI8W»*<*V* 

Anche Ciric Bravi e Losì "asiatici 99 

Soddisfazione nel clan biancoozzurro — Criticata nella Roma 
la insistenza a voler puntare su Menegotti e Magli fuori forma 

Mentre Tasiatica continua 
a mietere mttime tra i bicn-
co azzurri (anche Ciric e Bre­
vi infatti sono raduti melati) 
ed ha anzi attaccato anche la 
Roma il cui terzino Losi è 
stato ricoverato m clinica a 
Torino, nei due clan inrcre 
è tornato il sereno. I risnlfati 
ottenuti dalla Roma a To­
rino e dalla Lazio contro il 
Lantrossi vengono ritenuti 
soddisfacenti. 

Ma mentre per quanto ri­
guarda il comportamento del­
la Lazio le note sono ugual­
mente liete (in particolare 
si sottolineano con compiaci­
mento i risultati dell'adeoua-
mento di Cine alla realtà del 
calcio italiano) la prova del­
la squadra giallorossa è og­
getto di serene e pacate cri­
tiche visto che il risultato co­

munque positiro non cufonc-
zc ci pessimismo 

.Ma il fjrro e che rutti i 
cntu-i sono corico'd: nel sot-
toTinc-rc come la squadra 
p:ù!.oro*<a di'.-::i sopra::u::o 
a metà campò: rinforzata la 
d:fesa con l'ala tornante, in 
ria di cIim:nc;:one il duali­
smo Da Costa-Secchi, l'attac­
co oiallorosso continua però 
a non ingranare ugualmente 
proprio p«*r miinCiin-ii di un 
cdeguaTo trampoìno di lancio. 

Anche il niMiro cornspon-
dente da Tonno Giulio Cro-
s:i «ircrj so:ìo!incii:o nel s i o 
seri iz'.o p'ibb'iirato lunedi ncZ-
M'n::à che Magli e Mcnc-
jjoit: hanno rappresentato due 
autentiche palle di piombo 
ai piede della squadra gial­
lorossa. E sembra che lo stes­
so Stock non abbia mancato 
di rilevare la deficienza tro­

vandosi però le mani legate 
r<" 'e imposizioni da'I'c'ro 
Si dice infatti che sia lo stes­
so Sact-rdot: a richiedere la 
p-c.-cn.ra ir» squadra dei due 
- Tionn: » per non dare par-
• •*: riTjta all'opposizione che 
ci T U denunziato l'inutilità 
di*."*acQu:sfo dei due udinesi 
il che screbbe reramente ai-
s'i-.lo perchè *i rischia di far 
co-rcre alla squadra qualche 
pr-ir-o rischio, dcnneapicndo 
p< stessi giocatori che m i c ­
ce porrebbero risultare uti-
lt«« mi più in là quando a-
vrenno ritrorato la forma 
migliore. C e da sperare al' 
lora che Stock voglia e po«-
S.Ì correre subito ai ripari: 
cominciando per esempio ed 
ut.lizzare Putrii» al posto di 
Meneoorri. Senza contare voi 
che anche .Vordahl è tornato 
i« p:ena efficienti 
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